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TORINO, 26 MAGGIO 1878. 


ITALIA 


Il dovere delle maggioranze. 





‘Ad'un amico che gli voleva negare il 
suffragio, sotto pretesto. ch'egli 
torto, Casimiro Pirier disse un tratto: 
‘Che sempliotone!. forsschè, quando io he 
ragione, me la danno i miei avversari? 

Quantiniquo esprimesse il suo ponolero 
în modo alquanto orudo, © mon si possa 
sicuramente dire che per andar a. versi 
‘ad‘un amico, la coni opera. si orede le 
più volte utile alla nazione, si abbia a 
rendere il partito contro coscienza, il 
ministro di Luigi Filippo dava prova di 
conoscere molto beno la tattica parla. 
‘mentare, 6 questa tattica non la debbono 
trascurare gli uomini di Stato, che liannò 
@ cuore gl’interessi generali. della na- 
zione. 

Il perchè non possiomo assolutamente 
approvare la condotta di quei membri 
del Parlamonto, d quali pue aderendo 
sinceramente ad uns parte politica , ne 
pongono per mera ostinazione in forse jl 
trionfo per qualshe questione d'impor- 
tanza affatto secondaria , ancorchè cie- 
dano che in cotali questioni Ia ragione 
stia dalla loro banda. 

I governi rapprosentativi sono. fondati 
su transazioni’ scambievoli ‘e, chi non 
‘quolo acconciarsi a tali transazioni reca 
sovente degl'incalcolabili danni. Peggio 
poi quando non si può neppure dire clie 
abbiano incontrastabilmento ragione. 

‘Abblumo visto testè inn considerabile 
frazione della maggioranza, deliberata in 
tutto il resto a sostenere îl Governo, in- 





coccîarsi, in quella stucclievole questiono 
delle cnse generalizie, in nn tempera 
mento che ora in sostanza illogico, e che, 


vincendusi, avrebbe dato origine ad una 
nuova orisi no' più gravi momonti e po- 
sto per avventura a repentaglio 16 sorti 


stesse del disegno di legge. Voleva civè|gindicando dai rappresentanti della na- 


‘oho sì assegnasse al Papa stesso la ren- 
dita stanziata pei generali degli ordini, 
‘anzichè lasciar che questi abitassero in 
corti determinati quartieri della città. 
Ora chi potrebbe assentiro al ‘aignor Cor- 


betta e compagnia in tale provvedimento? 
Non: è il riconoscimento del Papa come 
proprietario, dei beni in questiono_il prin- 
oipio più ultramontano che sl possa im- 
maginare? Ma siccome il Papa, pe’ suoi 
antecedenti non avrebbs accettato nè quella 
così non sì faceva che 


rendita nè altr 
edificare nell'ari 








E che dovremo dire della. questione 
sorta appremo,, non già sulla conserva- 
zione di una corporazione monastica, ma 
sulla prosorizione medesima dei membri 
ghe avevano appartenuto ad essa, a 0ni vo- 
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ALESSANDRO MANZONI 


—eest 
I. 


Di ritorno a Milano dal suo soggiorno 
a Parigi, Alessandro Manzoni sposò nel 
1808 Luisa Enrichetta Blondel; dalla 
quale ebbe numerosa prole, che tutta, 
aimè, s0gs0 prima di lui nel sepolcro. Il 
padre suo a lui aveva posto nomo Ales. 
sandro a ricordargli l'avo; egli, al pri- 
‘mogenito de’suoi maschi, volle posto: no- 
me Pietro, che era quello di suo padre; 
e la. morte di questo figlinolo, avvenuta 
‘ultimamente, fa quella che, coll'immeneo 
dolore gagionato al cuore del vecchio pa- 
dro, no affrettò la fine. 

La (ignora Blondel, (ginevrina, era) 
‘dappritta protestante, ma convertitusi al 
Gatcio, prima di sposaro il Man- 
zoni, @knella sua nuova credenza, ar- 
dent®, 3elantisaima, piena di quella fede 
viv4S6 6d operosa che raggia intorno n| 
sè, Almelna, scalda, al comuniea, vince, 
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‘avesse 


Isvanai: contendere i diritti che. puro spet: 
tano a tatti I cittadini? Non era questo 
nn soyyertimento del prinolpil stessi sn 
Cui si fonda il nostro Stato? Eppure an- 
lie da questo partito non erano lontani 
parecchi membri della moggioranza, non 
ohe quelli cho della libertà affettano di 
Avero il'concetto più compiuto. 

Quando non si orede più che in Mini- 
stero soddisfaccia ai legittimi voti della 
‘nazione e siasi messo per una falsa via, 
losi abbatto risolutemonte in una que: 
stione chiara, preoisa, la quale indichi 
Al rettori il motro che debbono tenere, 
ma uon gli si faccia mendicare la vita a 
frunto.a frusto, non gli sì freppongano 
del continuo ostacoli nella strada che ha 
da percorrere, perchè con ciò non si fa 
altro: che screditare il potore, e a questo 
giuoco perdono tutti, gli oppositori non 
‘meno che i sostenitori del Governo. Nella 
discussione della legge che da tanto 
tempo ©, diremo, con tanto fastidio ge 
nerule, 6 in mezzo alla fadiforonza della 
naziono, ove vogliamo far eccezione di 
tina piccola parte della popolazione. ro- 
‘mana, cho in ciò non è all'unisono colle 
altre; la sinistra almeno era logica, vo- 
leva abbattere quanto più poteva di ciò 
cho vimane dell'edifizio monastico, abbat- 
toro, sempreché a_lei si presentasse 
occasione, il Governo: olò non possiamo 
diro di una gran parte ‘de'suoì amici. 

Mn le circostanze speciali dei tempi 
rendevano più ancora riprovevole la loro 
‘condotta. La popolazione di Roma non 
è disgraziatamente come quella di Torino 
© di Firenze, conosce molto meno l'indole 
‘dol reggimento parlamentare , non si è 
formato della libertà un. conestto ade- 
guato , © difficilmente. lo potrebba avere 
non avondo mai ayato un'educazione po- 
liticn. Anche nomini fa altro questioni 
liberali e moderati diventano sospettosi , 
Violenti, inggiusti quando sî parla di frati. 








dei principi Jiberali fl trarra al Quiri- 
nalo porchè il sovrano congedi un Mini- 
storo Il. quale non’ place ai erporioni di 
‘quella folla, 6 ciò appunto mentre si sta 


‘zione intera l'operato del Ministro me- 
desimo ! O che, dovrebbe l'Italia sotto. 
stare ai capricci © alla violenza di una 





città? Eppure si trovano dei tribuni che 
battono le mani o per lo meno seusano| 
queste enormezze, 

Fortunatament la famosa stella d'It: 
lia, quella che oi ha fatti sinora. scor- 
‘gere gli uogli più pericolosi.ed evitarli, 
‘non si è ancora ccelimsata, e, fuor di me-| 
tafora, v'è sempre in fondo agli anîmi 
‘dei nostri conolttadini tina doso di buon| 
senso, per cui quando stanno per com- 
mettere, un grosso errore si arrestano su- 
bitamente. E' quella questione dello fra» 
terîe, che si poteva risolvere in modo 
‘s0ddiafacente del pari all'umanità ed alla 











peranade, trascina. Era, donna d'animo 
nobilissimo, d’ingegno elevato. e colto; e 
Manzoni l'amò teneramente. Quante ra- 
gioni per subirno il benefico influsso! 
L'eletto spirito di Alessandro era già 
‘stanco e malvoglioso dell’aridità. della 
negazione. Nel suo cimentarsi coll'arduo 
problema dell'Infinito, già Ja ma mente 
positiva pendeva a conclusioni diverso dn 
‘quelle d'un desolante nulliamo o di va- 
|ghe generalità panteistiche. La fede, 
‘come dissi, aliava intorno alla sua testa 
Insieme coi misteriosi susurri della prima 
ispirazione della Musa. Bisognava dare 
una forma precisa a questo affermazioni 
cho si venivano la via facendo concreto; 
è l'influsso soave della donna amata giovò 
‘a fargli accettare i dogmi della Chiesa! 


e facendo accessibili un dotto prelato| 
francese. La ragione di Manzoni non li 
accettò clecamente, ma li discusse, e vi- 
sto o creduto veder la luce, sl curvò; il 
posta lombardo. prestò fl rationabile olsc: 
‘qicivan di San Paolo, e trovò ‘che’ quella 
forma era lu più conveniente per l'nma- 
nità ad esprimere le verità: metafisiche. 
Di quell'auno medesimo pubblicò 1l suo| 
‘poemetto Urania. IL poeta al ayvolgo an- 











lezza 


senza lasci 








cora nello forme antiche, 
tuttavia non sì manifes 
‘all’imitazione di Monti, con un poco an- 
(clio di Foscolo, e se nulla appare del 
voltoriano, pure appena è se ni accenna 
il oredente, Ma sarà l'ultimo 
rato sulla, falsariga d'un modello; 
dividualità letteraria ed anco imoralo si 
presnnunzia, ed è con vera coscienza di 
sè e con vero indovinamento del fatare] 
‘che il giovane poteva dire di sè stesa 





liberta per tutti, parve sorta a bella po- 
sta per generare la confusione negli spi- 
riti, per offascare i concetti più chiari, 
Sì videro mutata le: parti dallo fazioni, 
‘cambiata l'intolleranza e la violenza per 
libertà, profferite: colla. maggiore sempli»} 
cità del mondo le proposizioni cozzanti 
colla verità, più lampante, 
intenzioni © per soprassello una d 
talo da far 
apetto dell'errore, gli momini da eni si 
poteva aspettare: che adoperassero sol- 
tanto giusta nn profondo convincimento, 
si traviare dal timore di una| 
storta pubblica opinione; 
Quale spettatore. imparziale e sp 
nato non sorriderebho, a cagion d'e- 
sciaplo, nel vedere qualificati come soste- 
nitori dei frati, ligli al Papa, canonici, 
eco,, coloro che proponevano appunto la 
‘abolizione delle case religiose nella pro- 
vincia rom 
non presa giorno, non ora, in ci 
siano fatti segno sì più violenti vitiperi 
per parto di coloro a cui sono qualificati 
come Jigil, mentre Ja Curia romana dis: 
degna ogni transazione,, non accetta ve- 
rana offerta, mentre la stampa devota a 
quella faziono reapingo ricisamente ogni 
temperamento, Inngi dall'acconsiarsi alle 
disposizioni del disegno di leggo tondonte 
a regolare la condizione dei frati, gi vnole 
far credere che il Gov 
chi alla agoganta conciliazione! Ohe ciò 
dicano i fogli estremi, quelli che'speou: 
lano) per interesso! anclie sull'errore' e le 
passioni volgari, non ci maraviglia puntò, 
ma che facofano eso ad essi aucho alcuni 
fra coloro che della libertà e della giu- 
atizia hanno e professano d'avere sani 
‘concetti è ciò che nou si può si 
mente comprendere. 
So ci verrà dato di giungere tranquilla- 
mento al fine di questa. uggiosa. disons- 
sione, potremo finalmente respirare, giae- 
Ma quale, prova pol di assoluta ignoranza |chè è a sperare che non’ altra sin per 
sorgere, la quale tanto possa. turbare Ja 
‘serenità degli animi, dar tanta esca alle 
passioni, agli stadi delle fazioni 
Potremo dire insomma di avere superato 
una delle difcoltà più gravi. Non con. 
viene tuttavia fare. soverchio assegna. 
mento sulla fortana ‘che finora fa (per 
noi propizia, e che per. poco tuttavolta 
parte nguinzegliata della plsbo di una |on ci falli. Bono altra questioni di ben 
‘maggiore importanza, e che toccano ben 
più da vicino gl'interessi vitali della na 
zione, che non quelle delle caso ove ab- 
blano ad abitare i generali di alcune 
corporazioni monastiche 6 le differenze 
cho possono essere tra gesuiti e domeni- 
cani. Alla soluzione di esse attendano 
‘con ogni cora e Parlamento e Governo, 
falliscano al loro compito su di essi 
‘avrà a giudicare la nazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 58 maggio reca: 
1. Un regio decreto (1. 1570), del d| 


travisate lo 





vacillare , al co- 
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rnedestma? O (che, mentre! 
non 








mo tutto sagrifi- 


facil- 





treme.. 





a îl cristiano) 
siamo ancora| 








foro. ti-| 
l'in! 





u profondo 


w Mi sollecita. amor che Italia , un giorno 

‘u Mo deî suoi vati al deappel sacro aggiunga, 
‘ Ttalin, ospizio della Muse antico. n 

Due anni dopo egli pubblicava gl'Zuni 
‘Sacri, e compiva ua atto principalissimo 
d'una vera rivoluzione della letteratura 
‘cattolica; cui già eragli venutosplegando|e dell'arte. 
Di tale rivoluzione , 
ntito il bisogno fin dal tempo del eno 
‘soggiorno a Parigi. Il classictamo impe. 
rante, gli era vezato în uggia come uno 
stucchevole :convenzionaliamo che più non 
racchiudesso che il falso. Della mitologia, 
del Attizio, dell’iperbolico , ne aveva fin 
‘di nopra dei capelli, e credeva avrebbe 
fatto nù gran bene chi avesse mostrato| 
soll'esempio a pensare naturalmente ed 


Manzoni aveva 


‘maggio, che assegna nova timonieri per Il 
i di fanalista all'arsenale del ‘1° dipa 
tento marittimo, e sue dipendonra. 

‘4. Un regio decreto (n, 1379), del 97 
‘aprite; secontio cni ‘a cemtaciare dal 1°. mag: 
{io 1578. gli impiegati in disponibilità. po 
ranno essero notinati aiuti agenti nella am: 
ibiatrazione. della imposte dirette e del cata- 
Sto, senza obbligo di esame, 

$, Un regio decreto (1. 1979), iel:19| 
sprite, che stabilisce le condizioni colle. quali 
faranno d'ora, innanzi conferiti i posti di vice- 
vegretari di compia nel'amministazione 
el Tutto, 

4..&Un reglo decreto (1. DEXNI, purte 
‘sabbl.), Ul #7 aprito, che approva con' sodi: 
‘icostoni il muovo 
piccola. industria 
Torino. 

5. Un regio decreto (a, DOZIV, parte 
sippl.), del 16 aprilo, che autorizza la So 
ciCtk deneminatari a ‘Manifattura in lane di 
Borgonesia » sedente in Torino, 6 ne approva 
lo statuto con modificazioni. 

6. Unreglo decreto (1. DOXY, jarte 
suppl), del 27 aprile, che autorizza Id « So: 
Het ilelle cartiere meridionali. » sedente in 

veli, è ne' approva lo statuto don modifica 


























‘commercio: » ‘stabilita in 
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7. Nomine e disposizioni nell personale) 
del iinistero della marina, nel personale ili 
pubblica istruzione, xel personale giudiziario 
‘6 in quelto del miitiatero ie 
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CRONACA CITTADINA 


©R. Museo industriale italiavo.| 
— Martedi prossimo, 27 corr, ‘alle ore;3 pom., 
îl prof; cav. Michele Ella, continuaado il suò 
[Gotso, libero di mecennich agraria, tratterà 


«delle parti componenti l'aratro 6 degli 
tritifche sì producono nel ato; Invoro. n 


Distribuzione dei premi al- 
tituto Industriale e professio- 
mate. — Mercolsdi (28 del corr. mese), alle 
0169) Antita., avrà Inogo la solenne. dintzibu- 
zione dei premi agli alunni più ‘distinti dol: 
l'amuo/seolestico p: p. La fuuzione sarà inat- 
‘guénta con un discorso del' professore di let- 
{ero italiane, cav. Porzi; Dopo Ja proelams- 
zione dei premi, durante! la quale si distri. 
buirà il fascicolo 2° degli Annali dell'istituto; 
lo sctiolo di disegro, ove sì vedranno esposti i 
lavuri degli alunni, ‘e Ie varie collezioni. det- 
l'istituto, verranno! aperte: ‘a pubblica mostra 
fino a mezzogiorao. 


“ La chiesa del Suffragio. — To. 
rino vs ‘ornandosi di opere d'arte veramente 
fonigni: 

Chi non conosca, di. fama almeno, il; conte 
Eiosrdo Mella? quell'uomo fra i pochissimi 
appassionati ed illustri. cultori delle discipline 
architettoniche ch più maeatora ed originale 
lmpronte atamparono qua; 6 colà sulla faccia 
‘lell'antico mondo nei necoli so0rsì? 

Gravità e leggindria di concetto, ‘sevorità| 
li iuee, espressione del particolare’ suo senso 
indovini dei remoti perchè delle. disposizioni 
praticate negli antichi monumenti; ‘ecco ciò 
(che lo ammiro in ‘iepecial’ modo nelle. opere 
del Mello. 


























tuto della « Banca della | pi 





"quanto soddisfa nn desiderio ed un bisngno 





iù lontano popo! dei Martinetto 
'ed'ezinndio în quanto aasicura il compimento 
‘di un insigne montmento, debbono coficorrere 
in dar il loro obolo. 


© I pellegrini torinesi. — La 
Gacsetta del Popoto pubblica tre dispicoi da 
[Biella coi quali si annunzia che il famoso pel- 
legrinaggio dei Torinesi clericali; ba fatto, un 
fiasco soleume, Tu tutto non furono più di 
800, 
Non: aspettavamo; caito. diverso dal buon 
[cono delle nostre popolazioni. 

‘Anche il caso — per non dire addirittura la 
Provvidenza — fa contrazio, ai poveri. pell 
‘orinanti. Un omnidus ribaltà su per ‘una 
ida salita, e vi sarebbero nella, cattstrofe 
[dei morti e dei foriti. 
Vogliamo sperare che In sventura sia meno 
[grave di quello che ai dice, 


‘ Temirl. — Ieri sera i teatri, com 
atrana, non presentavano le piene dei ‘giorni 
festivi. Ma in compeoro una frazione; di pub- 
blico aveva certa disposizioni battagliere da 
fu patra, Al Balbo per' nn punto non suo- 
‘esso na ‘parapiglis in galleria {ra i parti 
taati © gli avvorsari del primo ballerino: Bra- 
ro, dis, bono, si grida da una parte; baata, 
alla porta, ' fschîate  prolungatissime, dal 
l'altra; poi un alzarei improvviso di gente 
‘a conoscere che la tenzone è cominciato. I 
curiosi ai riversano tatti dal Jato opposto par 
vedero il doppio spettacolo della galloria: un 
delegato di P. S, corre con due guardie, ma 
tutto si riduceva ad un paio di, granviate ed 
'a/qualche complimento friseante. 

L'ordino nolla galleria va ristabilendosi ed 

1 capannelli on wancano di formarsi por dare 
il giudizio, sull'accaduto; Chi yuolo sip rn ma- 
linteso, chi dico che il ballerino non abbia m- 
Wato stre fa i riguardi dovuti al pubblico: IL 
positivo è che per' talune frivolezza uon si d0- 
rebbe turbaro l'andamento degli spettacoli 
pubblici, è 4 sì ba qualcora col tllrino si 
vada in privato a chiedere spiegazioni souza 
passare a sccae dispiassvoli che mon si addi 
tono ® giovani costumati quali, sono gli ha- 
bittés del Balbo, 
Questa sora la compagnia giapponess deno- 
minata Mikado fa la ma, prima comparsa si 
(Balbo, eseguendo locehi meraviglicei o mai 
visti. ‘Furono già accaparrati dei bigliotti per 
assistere a questa rappressutazione, che ci di- 
‘gono earà divertentissima, 

Colla tragedia di Alferi, Oreste, Ernesto 
‘Rossi diade ferl sera l'ultima delle sue 3: rap- 
presentazioni. al Gerbino. Anche in: questa 
Produzione si fu sublime ed il pubblico entu- 

iasmato all'eccesso lo chiamò ‘infinite; volte 
all'onore della scens dandogli il ‘saluto della 
partenza. 

‘A tutti è rincrescinto cho abbia dato tre 
‘slo recite. Egli parti stamano; colla sun Com» 
peguia, all volta di Genora a dare altre po- 
ché rappresentazioni a quel teatro Paganini. 

‘A metà del meso venturo avremo spettacoli 
'operà buffa e semi-seria, al Gerbino. L'im- 
presa è capitanata da un'artista di canto. Ls 
rm opera sarà ZL. domin) nero) di Tauro 

ns, 

































































Morti dewinciati all'uffizio dello Steto Civile 








Or bau, il nostro (borgo S. Donato ved 
worgete, verso'Il Martinetto, una. chiesa 
‘questo tutore, intitolata det Suffragio. 

I particolari del progetto e la direzione dei 
Iavori 4 affilata all'ingegnere Ferrante, 
chitetto della chiesa di Santa Giulia o dl altre 
pregevolissime opere. 

Si può pur ds ciò comprendere come quel 
‘Santuario sia per ricucire ju punto ‘arte ‘un 
vero gioiello. 

Fanno difetto i capitali, mi ‘al'dice, per 
[compiere l'opera. 

Ma al segno cui sono lo cose noù mi pare 
più possibile ua soata. 

Un disegno del Mella non può, non deve 
rimanere iucomplato. 

I buoni cattolici per devozione, 
dello arti bollo per l'arte, il 




















li amanti 
funicipio in 





‘a sorivaro con sincerità. Ne. aveva par- 
Into col Fauriel, e i due amici eran ca- 
dati d'accordo che falsuto era allora. il 
fine supremo della poesia, che era neces: 
sario spogliarai delle falso Immagini, che 
doveva farsi rivivere la grando arte che 
[è sempre semplice, cho la possia doveva 
farsi col cuore, cho conveniva sentire © 
Dol ‘esprimersi con evidenza ("). 

Cogli Iuni Sacri Manzoni pose in pra- 
tion quo' moditati precetti. Altrettanti ca- 
polavori di pensiero, di fantasia, di forza 
le proprietà d'espressione , di. robustezza 
‘e di grazia, di conelaiono e di sentimento: 
epputa non ottennero di subito quell'et- 
fetto cho avrebber dovuto, La società di 
quell'epoca non era puato. religiosa 
Manzoni, da vero grande ingegno, non se- 
guiva una corrente, ma la precedeva, ed 
apriva, per così dire, la strada; col sno 
intelletto e coll'animo di poota, preve- 
niva i tempi, indovinava il prossimo fa- 
‘turo movimento di rinnovazione religiosa 
che doveva accompagnara lo sbocctar. del 
romanticiamo e la sua opera aiutava nà] 
Affrettarlo, ‘ma il sno libro , venendo 
‘lla luce, non si trovava intorno chel 




















(*) Vadi il ritratto di Fauriol scritto da 
Saint-Beuve no'mol Portraite contemporaina. 


il giorno 24 maggio 

Palazzi car, Felice, d'anni 78, di Gassino, 
‘cauinico della Metropolitana — Vecbiena Gio: 
vanni, id. 58, di Capriglio (Anti), cocehiere 
| "Beltrami Alichele, i, 43, di Torino, fab- 
brosterraio — Suntreto Gio, Domenico, id. 64, 
ili Pont (Teen), macchiulsta alla ferovia, Alta 
Tralia — Più 5 timori d'anni 7; 


Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato 
i giorno 25 maggio 
Maschi 7, femmine 8 — Totale 15. 
e 
Nella mattina del 94 corienta cossava di 
vivere Michele. Beltrami, La moglie è la fa- 
‘miglia dolenti di tanta perdita’, ringraziano 


(gli. amici © parenti che îo acclmpagnarono 
'all'altima dimora, 




















una generazione educata colle massime 
[del filosofismo del secolo precedente, la 
(quale per paura del torrore , 6 sotto lo 
impulso potente della mano napoleonica ; 
s'era gettata. nelle braccia della: Chiosa 
Romana. Pochi credenti compresero ed 
‘apprezzarono il giovane poeta, i più guar- 
darono indifferenti , alcuni — i Mevit 
‘sempre pronti a calunnisre — cercarono 
vili cagioni della converuione, 

u Vili, che oxiosì sempre 
«Fuor che in mal far, contro il suo nome armaro 
«L'operosa calunnia. A 1e lor grida 
«Silenzio oppose, 6a l'odio lor disprezzo. n 


E contro costoro, lo difese talo cho la 
pensava appunto alla rovescia di Ini, 
[che poteva dirsi quasi il sno contrapposto, 
‘ms: che, anima grande, era fatto per com- 
prendore un'altra grand'anima : Ugo For 
‘scolo. Il poeta di Zante, più che uno 
scettico, era na pagano traposto nel se- 
volo xiv, La ana filosofia era uno splen- 








‘dido nnturaliamo, quale dovette apparire 
‘allo menti innamorate della forma dei 
‘grandi artisti al Graefa, non quello ne- 
baloso del pantelsmo germanico, Il can- 
‘toro dell'inno Allo Grazie doveva sim- 
patizzare coll'assurdo tentativo di Giuliano 
'Apostata : partecipava ancor un poco alla 






































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'O! io astronomico di Torine 


ervatori 
"a metri 976 out livello dell mare, 
95 maggio 1878. 
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torsi 





‘engionie 











Gant 
7989|+17,0] 7,5] sifi60 705 a. form 
Gant. 
759,0}4-10,9] sio] ‘ogfise 7:fa E d.leor: 
12m. 
708,8|+-20,6] 9,8] S6hiorimie a: |a sor. 
3/pom 
Torsseasa) ro) Ssfiocizilzia. Lor a. 
6.pom| 
197,0|+-24,1| 8,9) ‘aglisea cer. 
9 pom 
798,6|-+20,4| 0,7] 5415» 10/|catma (ser. 
Temperatura ostretza al (| saliima + 16,8 


mofd in gradi conterinli | massima + 20,0 
‘Aqua caduta mill. 0,0 
Mibiima della notte del 26 + 14.1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
Civompo medio di Eoma), — 27 maggio 1078: 
Nuscoto dol Sole, ore 4 40 — Pastaggio 
al meridiano, ore 19 18 — Tramonto 7.62 
Nascere della Luma 5/10 nstt. 
Passaggio al merigiano, ore 1 14 sera 
"iramonto, ore 9/27 sera 
Giorno dello Luna 


INONDAZIONE A BARDONECCHIA. 


Ci scrivono: 

T disastri dell'inondazione colpiscono nuova», 
‘mente Bardonecchia, e quest'anno più lamen- 
MIELE rea he neù furto nella scorso nano, 
TETI me interamento immerso cal ogenta 
junntità di ghiaia cadota dalla montagua che 
2"în Stconcendimento. 

In principio della primavera l'argine fa ol- 
mali die Muti, oct tuto 6 tutto coperto; 
l'alveo del torrente è più alto delle case; se pron-. 
tamente, senz'iudugio, quell'infelico. Comune 
Moni ecte soccotai, etdo è vicino sla rovina. 
The degne, Impetuoto © pregne di ghiaia, già 
Li uti gettate nell'abitato oro deportato la 
RI t0tD Sla tea poco n poco salga ainmer: 
gendo così le case fino ai tetti. Dodic 

man tuba quell sort: olto è dodici fe 
miglie si trovano senza tetto. 

‘Sconcertati, gli nbitaoti non sanno: più n 
chi pariio sppigiarei; site 10 inanto co: 
tmunali, è impossibile trovar mezzi. di ripari 

N Parlamento ha votato bensì des sussidi 

dI gl Iena © al eni Bardonecchia cre: 
dn ‘partecipare; ebbe in risposta che i sus- 
sidi erano stati votati specialmente ‘e sola» 
Tento per plinondati del Po e suol affluenti 
immediati, 

E perché il torrente /RUò (non ‘fluisce al 
‘Po, Bardonecchia deve perire 8! 

‘Gagione per questo minor male” 

In ordine al buon senso ed ulla giustizia 
Bardonecchia ha diritto di avere la sua quota 
diana 

aisi genre cash volonteron ha punta le 
imposte adiossatele. Essa fa parto della ve- 
Fico. ed il Governo ha il dovere di non la 
solarin perire, di venirle in aiuto. 

Ma che?!,.: Se nl giorno d'oggi non lin an- 
cere porca i eoliche ito coco 
fer licadasione gel 16661 

È vero che questo ritardo è dovuto solo al 
pallio Mita l'accentrazinto. 
Pe 

SOCIETA' ENULOGICA ASTIGIANA. 

Eco alcano. interessanti notizie intorso a 
quest’ottima Società, che in breve tempo seppe 
RES nie ina vitale importazze dando grazie 
‘e reale sviluppo al commercio paesano, 

L'atto conitativo della. Sociefà ematica 
d'Asti ha la data dell'11 ottobre 1671. 

TI decteto d'approvazione portà quella del 
35 gestio 1878. 

Capitale sociale cinque milioni. 

La prima emiasione fu d'un milione 200 

to, veteato interamente. 
Lo seconda un milione 200 mil lire, ver- 
"primo del; 









































La terza ua milione ‘e 600 mila lire, iu È 


sottoscrizione. 


| 


follia dell'epoca del rinascimento, quando| 
perfino i prelati della Chiesa Romana 
paganeggiavano, in buona fede. La sua 
natura, aperta; sobietta, primitiva, impe- 
tuosa — natura di sole, oserei dire — 
odiava tutti gl'ipocriti, anche quelli della 
inlscredenza, tutti i fanatici, anche quelli 
della Alosofia, come li chiamava esso 
stesso, 6 innanzi ad una convinzione e 
ad) una fede s'inchinava riverente — 6 
forse nobilmenté invidiava ! Foscolo di- 
feso il cattolico Manzoni a viso aperto, 
‘© no sta monumento. onorabilissimo per 
tutti una lettera di Silvio Pellico che lo 
afferma (*). 

Ma dopo la stampa degl'Tinî, Manzoni 
per dieci anni, innanzi al pubblico si 
tacque: Fa ‘disdegno ed amarezza per 
quei villani assalti della muleyolenza, o 
fa severo proposito di afforzarsi di megglio| 
alla lotta con più severi e profondi studi? 
Forse un po’ questo, e nn po' quello; 
‘ma non fa menomamente para de' suoi 
nomici, nò dubbio di sò e della strads 
‘intrapresa, nò turbamento profondo nella 
‘ferenità della ava anima. 

Fra i suoi nemici letterari Manzoni 

©) isomede Bianchi nell'Epiato» 
tario. 

















‘Stabilimenti, — Stabilimento ‘principale in 


tutto lo macchine ed ‘attreszi occorrenti: e 


‘stensiche superficiale dello stabilimonto e ter- 
reni annessi, ciaquantamila mietri quadrati. 
La pietra fondamentale dell'edificio venne col- 





an 


[ore ateaso anno si poté efettuare nello stabi. 
limento tutto quanto si riferi alla vendewnia. 
‘Allo atubiimelito è auneata la distilleria, 1a |M 
fabbricazione der fusti, eco. 


Stabilimento succursale in Canelli capace ili 


diecimila ettolitri, provvisto in egual modo che 
‘nello d'Asti. 


Entrambi gli stabilimenti hanno a apposito 
biuario per le comunicazioni colle stazioni fer- 
roviario di Asti © di Canelli; 

Altri stabilimenti succursali per In fabbri- 
cazione dei vini tipi speciali, Ta Società pos- 
siede iu Barolo e Strevi. 

Prodotti della Società. — Vini bianchi spu- 
vianti, secchi, con spcialità ii vino bianco 


paasità; vini neri, grignolino, nebiolo, barolo 
È Viuo fa pasto. 

Vermont; preparato quest’ultimo sul si- 
stema fratelli Cora dai fratelli. Fasciotti che 
farono per 12 anni allo stabilimento Cora, 

Venite. — Le vendite si fanzo tanto ju 
fusti quanto in bottiglio a ‘prezzi fiati da 
latini ‘approvati settimanalmente dal Consiglio 
‘d'amministrazione, 

Esportazione. — La Società esporta riui 
veri îu bottiglie e bianchi in America mori. 
male settentrionale, India, Giappone, 
China, Russia, Inghilterra, Germania e Svir 
sora. Tiene mppresentauti nei diversi. Inogli 
sorraindicati 6 nelle varie provincie italiane. 

‘B. Per ora l'esportazione dei vini comu 
nato fa limitata per causa dell'alto prezzo 
dci medesimi iu confronto dei vini francesi, 


Principio delle vendile. — La Società hu 
cominoiato a vendere i suol prodotti il 1° geu- 


‘nnfo: corrente auuo, e la media noù è interiore 
‘allo lire trecentocinguantamila mensi 


Alla costitazione della, Società. cocperarono 

in-ispecial molo la Banca, agricola astigiana, 

il! Haneo sconto Anfossi, Berruti e 0. d'Asti. 
Tmportauti nifari d'esportazione furono con- 





foi 












































cendomi 








tenendo che non trasportava, nulla da quel 


1 i |banco senza pagara il convertito prezzo. 
capace di ri, dii 
Anti capace di 95 mila. ettolitri, muito. dll “Rispondo nello etesso modo la Ferrano. 


Altri furtî a danno della Ravizza. 


Analogamente interrogata la Cerruti , dice 
chia, stancatasi di fara la commessa, impinntò 
sl nico sotto i Portici! di Po , dove la Box 
locata nel gioruo 21 aprilo 1872: nel settom-|taila, ritoruata dalla Ravizza, Îo portava nl 


cune merci cho sottracva alla di lei padrona. | 
e glio ne portò per disci o dodici lie che le 


‘Pres. Vuolsi che voi @ vostra madte isti. 
gavate ‘ln Bottalla a rabaro el n portarvi la| 
roba rubata, 


Acc, Nossignora, ‘nè ja nè'mia madre la 


vamò | Suzi mia madra era seppu 


forinata cho, Ja roba portata dalla Battalla 
fosse di cattiva provenienza. 
La Bottalla nel suo interrogatorio risponde 
‘cho la Cerruti la jetigava a rubare 0, a dare 
la roba per niente. Per sei volte le diede 
merci del valore di lire 10 0.18. 
Pres. Non oravate istigata a rubare anche] 
'lalta madre Ohiavassa Ginseppa ? 
‘Acc, Ni 
tma sacca , ed un'altra volta dodici soldi; di 
i è Yeja mi ha detto che ti dia questo, 
res, Lia Uhinvassa era. informata che la 
merce che Je rimettevate era merce rubata? 
Aîo. i fo trattava 
‘direttamente: colla figlia 6 non con Ici. 
La Chiavassa nelle sue risposte dice non 
bero chie Ja merce fosse di: provenienza. fut- 
tiva. Ella facova_tutto ciò che-le ordinava la 
Agta, è aula più. Neg 
‘alla Bottalla 
(ice d'averle dato, per ordine della figlia, 1 
12 soldi ed alcuni’ ecampoli. di tela per fare 
ua snicoccia. 
Mentre la Bottalla por cls ponga ogni att: 
jo. per salvare la Chinvas 
Dong ogni studio per pregiudicarsi. 


- CAMERA DEI DEPUTATI: 





signore :. essa max volta mi 











‘aver data la 
ir. riporre la roba: da ral 











Seduta del 24 maggio. 


Presidenza dol Presidente Blamcherl. 
Pres iù lettura alla O» 
ò fera dell'on, Presidente) del Senato; con la 
quale esso ringrazia il. Parlamento, per Je 
splendide. parole. provunciato ‘da esso, e-pel 
Foto unanimo cho ha emesso, 
ione dell'illustro senatore Aleesandro Manzoni, 
Pisanelli iuvita ln Camera a nominare 








‘Alesta pare che 


della: let: 


‘commemora: 





Mancini insiste affinchè il suo emenda- 
Mmènito sia accettato dalla Camera, ma. es 
invece lo respinge, ed approva l'articolo ct: 
tavo proposto dalla. Comuiaaio 

Pres, Aontncio alla, Camera che' si passa 
‘ ‘discutere intorno ‘all'articolo aggiuntivo 
Mancini 

Mancini, Aveilo veduto. qualo sis. stito 
Veaito dalla sun proposta, dichiara di iti 
rarla. 

Pres. di lettura dell'articolo 14, che è il 
eguente: 

«La conversione a cùi per le leggi eun. 
iate nell'articolo 1° sono soggetti. gl'immo-| 
bili degli enti ecclesinativi ‘conservati nella 
città di Roma, potrà essere fatta dai rappre: 
leutanti, iuvestiti 0 amministratori. di, detti 
'euti che eitro il termine di tro mesi dichia» 
rino alla Giunta di volere essi, medesimi ese: 

ire a, converaione;, è presentino ht prospetto 

[ei beni soggetti a conversione. colla. indica: 
ione del metodo di efettuarla, che dovrà es: 
‘ere approvato dalla Giunta. 

= Lo veudite saranno fatto all'asta pubblica 
davanti a pubblico notaio. designato dalla 
Giunta în base ai capitolati generali e spo. 
ciali puro approvati previamente da és8, alla 
quale spotta. ache di renderle essoutive. 

«Il prezzo sarà impiegato in rendita, dello 
Stato /al corso! del giorna dell'investimento; e 
la rendita sarà iutestata all'ente a cui i beui 
Appartengono. n 

Pesentore svolge ui emendamento a 
‘quosto articolo, 

Lanza (presidente del. Consiglio). È fim- 
‘possible: isolgera subito l'emendamento ro- 
osto dall'op. Pescatore, 

L'emendamento Pescatore è rinviato; alla 

iuta affinchè lo prenda in esame. 
Restelli propone Îl riuvio degli articoli 

14,16, 

Pres. Se la Giunta ed il Miajstero sino 
Golicordi s'intende che gli ‘articoli 14, 15 /c.16 
Bono taviati 

Tl rinvio è approvato. 

Un emevdamonto di Parpaglia al 17% è rin- 
vinto. 

Oaruiti all'art. 19, concernente la de 
azione dei libri, degli ‘archivi e dei monu- 
‘menti ‘l'arte, fa raccomandazioni per la con 
fervazione, Dichiara futauto che voterà con: 
tro la legge, credendola contro alle (ten- 
‘deuze della sinistra. 

Sella osserva come, qualunque sia il ali 
‘nistero'cle avrà. da applicar la legge, sarà 
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‘chi 
Wiuicialo © ‘col Banco navale di Genova. 


CORTE D'ASSISIE IN TORINO. 
'Presidenza del conte Ronsenda, 
Fur 





(Continuaz: V. Append. del num. 249). 


Interrogatorio! della Dosio Giuseppina, 
Îî Ja Dosio alta ‘di statura, sottile e bruni 
vesto ‘elegantemente con abiti di seta nera, 





1870, 1671 e 1872 recavasi quasi tutti 
[giorni nel negozio della Ravizza per fare n 
ulsto di pannolini, Per lo più 

alla: commeesa Cerruti, 

ima nei preszi: pattuiva minnt 
il prezzo della merce, e quindi 
‘ei fatti suoi. 














donò il negozio della Ravizea, essa conti 


servita dalla Bottalla, a cui paguva scrupoli 
‘samente'il prezzo della merce chio nequistava 
Nega poi reciu 











tomo a Desio, sa più bruna e più stile 
CA 

"Dice cho talvolta (si recava a far incetta 
stoffa colla cognata Dosio dalla Cerruti, dal 
Bottalla e da altre, comm 
20/che Mi conveniva. Nega d'aver. sottrat 
Qualsiasi ceca, 

Furto a danno della. Baglione, 

Ta Qerruti dichiara che aNbaudonato il pi 
‘gozio della Ravizza verso la metà del 187: 
{isso serizo dalla Pagline che, tenera 








[eva nel negozio della Ravizza. Besa Cerri 

(si rifutava, € 

bava arrecando iu pochi m 
mo dalle Jro-100 alle: 800. 

Là Desio a sua volta risponde relativamen 





danni alla Bi 





Monti, Questi 
poeta, lo aveva incoraggiato di 
ed oi versi sull'Imbonsti ed all’ 
aveva applaudito di cuore. Velova eg] 
nell'esordiente un allievo, 





lod 


veva che incoraggiamenti © liete profe- 


smo, il cantore di tutti i poteri e quel 


‘venzionalismo sostituiva fiori finti all 


‘allontanandosi vieppiù, ad ogni 


‘dosì, saettandosi di lontano con sori 
ed epigrammi. 








Si narra che Manzoni punto dalle fre 


(col Banco industriale, colla Bauca pro- 





Nelle sue risposte. ammette che negli anni 


ra servita 
la quale si mostrava 

ite 
ne 


‘Ammetto pure chie quando lagCerruti abban- 
‘itava a frequentare quel’ negozio, e. veniva] 


sente d'aver sottratto merci 
‘a dauno (ella Ravizza, è di aver fatto Ineri 


indebiti, 
Intervogatorio della Ferrano Luigi 
Veste anch'essa elegantemente; è graud 


jaganido il prez- 


cò davanti il caffè Duraudo, Ivi riceveva 
froquenti visite dalla Dosio, Ja quale. preten- 
‘deva che le permettesse di' rubare come fa. 


iò non pertaoto la, Dosio, ru: 


‘n questo furto, negando d'aver rubato, 0 80: 


incontrò un poderoso campione, Vincenzo 
aveva amato il giovane 


mn: seguace 
che gli faceva onore, uno che lo avrebbe 
(continuato, senza punto colla sua nuova 
ince oscurare quella del maestro. Non a- 


zie per lui; ma dopo che Manzoni ebbe 
dato il bando alla retorica mitologica ed 
‘alle deolamazioni stereotipe. del classici. 


degl'Innî sacri più non furono che due 
contrapposti: quegli fermo în un terreno) 
‘diventato arido e sfruttato, dove il con- 


bellezze della natura, questi camminando 
per una atrada novella, in mezzo a mo- 
ravigliosa valle fiorita, dove ridevano 
le più gentili corolle, salendo animoso; 
per un nuovo dilettoso monte, su cui 
splendeva più gaio, più rilucente il sole, 


passo 
‘mosso, l'un dall'altro, non comprenden- 


‘una deputazione, Ja quale iuterrenga giovedì 
Prossimp fataro Ai fuaerali cho si farazuo in 
Afilaro per l'illastrè senatore. Manzoni. 

Del Giudice. Propongo che sia capo 
‘di questa deputazione l'onor. presidento della 
Camera 

Pres. Mo no terrò onoratissimo. 

Per parte della presidenza, la. deputazione 
d libera di associarsi ad essa. La deputazione 
però si estrarrà n sorte, 

Procedutosi ad eitrarre a sorte i membri 
chio dovrauno far parta di questa deputazione, 
‘sono estratti gli olorevoli “Bertani, Mes 
ilglia, Sauaizaro, Paxcrazi e Cervi. 
c-| La deputazione sarà quindi composta del- 

l'onorevole Biawcheri' che ne' uesumerà la pre- 
sidénza, © dei cinque doputati clie sono. stati 
estratti a sorte. 

Conti la dissussione del progetto di legge 
[sulle corporazioni religiose. 

Pres. dà lettura dell'articolo aggiuntivo 
proposto dala. Commiasine ed acciao dal 
inistero ‘6 clio è del seguente tenore : 

«Ove lo istituzioni contemplate nei janmeri 
1 e 2 dell'art. 9, fossero collocate fuori di 
Roma 0 stabilits'a beneficio estlusivo di per- 
sone che abitano fuori di Roma, sirauno mau: 
tenute, osservate sempre 15 leggi del regno, 
in quel luoghi 0 a beneficio di quelle porsone 
‘a vantaggio delle quali erano applicate. n 

Del Giudice sostisse la sua aggiunta 
‘a questo! articolo « ovvero devoluta a vantag- 
ii zio di intituti consimili esistenti nella provin. 
la [cia da cui ebbe origine la fondazione. n 
Prendono la parola gli onorevoli Defalco e 
Restelli 
L'onorevole Del Giudico ritira Ja sus ng: 
‘giunta. 

L'articolo; aggiuntivo, proposto, dalla Com- 
fl [missione ed accettato dal Ministero, viene n 
provato , ima però scno fatte intorno 
(sso, dell. modificazioni er ciò: che' appella 

‘lla forma cou la quale era stato espresto. 

ti| Si-ritorna n diseutore sull'articolo ettaro, 
chie fu ‘wiopeso ieri. 

a-| RewteIII riferisco circa il rinvio. cle fu 
fatto di quest'articolo all'esame della Giunta; 

le dice che In Giunta la respinto. Il. seguito 

Tdella proposta dell'onorevole Mancini. 
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to 





le 














te 











ciate che Vincenzo Monti scoccava verso 
di lui, guerriccinola codesta in cui il 
i, romagnolo era. abilissimo , componesse 
‘contro î olassielsti una satira, nella 
lilqnale non mancavano le salate arguzit 
e il sibilo dello stafile, e il fiele; e 
‘auando Monti credette schiacciare. gli 
avversari colla stampa del suo Sermone| 
in difesa della Mitologia, Manzoni escla- 
mò argutamente; + È il ventottesimo bol- 
lettino del classicismo: » alludendo al 28° 
bollettino delle guerre. napoleoniche che 
fa l'ultimo, 
lo| La sua mite natura però non era fatta] 
per codeste lotte, e nell'anima sua gene- 
fosa non potevano albergare lungamente! 
l'amarezza e l'ira, Quella satira rimase 
inedita; 1' autore medesimo dovette con- 
dannarla, 6 di certo non ne restò più 
traccia. A tutti gli assalti onde aveva! 
da essera. fatto segno di poi, egli non 
doveva opporre più che la benigna tollo- 
ranza d'un cristiano, le ragioni alle ra. 
‘gioni, il valore delle opere sue alle in- 
[giuste condanne, cd agli oltraggi il di- 
gnitoso silenzio, l'oblio ed anche il per- 
dono. 

Quei dieci anni non trascorsero inutili 
noi benefizio della letteratura italiana e| 





ii 








animato dai principi d'imanità © modera» 
zione cho si seguirono sempro dal Governo, © 
Che saranno gelosimente conservati come to: 
sori lazciati dai padri. Avverto non essere e: 
pera di sinistra la proposta Ricasoli, cle fu 
dottita, 6d è parte importauto della legge. 

Disoutesì l'art, 19, cho è approvato, è Dar- 
ticolo 29, ministeriale, sul quale Ruspoli. €! 
Pescatore fanno propotte. 

Sella presenta variî progetti, fra 
‘sulla circolazione cartacea, sul’ n 
tesoro, per la maggiore spesa. per_l Esposi- 
Bione: di Vienna, © per maggiori aseoguamenti 
per costruzione li strado inzionali la Sar 
legna. 

La seduta è sciolta. 
Ci serivone: 

















Toma; 24 maggio. 
Veggo dai giornali che hanno fama di a- 
era rapporti olficiosi. colla Società ferroviaria 
dell'Alta Ttalia che la Società si duole di tc 
poter ottenere dal Governo l'approvazione di 
‘un progetto di o:erio. generale! da ‘essa’ pre- 
‘farata dopocliè fu stabilito un secondo treno 
‘giornaliero tra Parigi e Torino, Ginatizia vuole 
(cli si riconosca Îu colpa, uon essere tatta. del 
Governo, A me consta, du informazioni po- 
Ssitive, che, oltre all'indugio  frapposto, dalle 
‘altro Società ‘interessate, Je quali. dovettero 
necessariamente esere interrogato in propo. 
sito, ultra cagione di ritardo è questa, che il 
Governo italiano vuole prima esaurire ogni 
mezz per ottenere dal Governo francese quello 
le; ‘secondo Io .sue primitive domande, doveva 
‘essere il.secondo treno giornaliero. Questo: a- 
'vrebbe dovuto partire da Parigi, Jo mattina, 
‘n colnoilenza col treno di Londra, cioé verso 
le 701e8. Invece quello che fa stabilito è 
‘solo la continuazione da Macon fino a Modane 
del treno che già partiva da Parigi tutte 1 
mattine alle 11 per Marsiglia. Non essendosi 
perduta ogni speranza di ottenere. l'intento, 
fsi vorrebbe evitare l'approvazione di un ora- 
rio che dovrabbe tosto di poi modificarsi. 








per la fama di Alessandro, Manzoni. Già 
trentenne, il suo bagaglio poetico era 
piccolissimo ancora, ma ricco di prezio- 
imi gioielli: aveva egli fatto: poco, 
‘ma preparava quel molto che doveva ac- 
quistargli il primato sugli scrittori. del 
secolo; affinava nello studio il suo già 
‘maturo ingeguo. Apprendismo dal Saint- 
Beuse nella sua biografia del Fauriel, 
(the Manzoni stava meditando e lavorando 
intorno ad un gran poema sopra la fon- 
dazione di Venezia; e ne. parlava e ne 
discuteva a dilungo col suo ‘amico fran: 
‘tese, col quale era cresciuta sempre più 
l’intimità, e cui per visitare egli reca- 
vasi di frequente. a Parigi. Di siffatto! 
peema non si lia la menoma traccia, e| 
forse non fa scritto neppure un verso, il 
poeta avendo rinunziato a comporlo, mentre 
‘nella sua vasta mento veniva ordinan- 
‘done la materia; ma probabilmente esso 
fu causa di quegli studi storisi profon- 
‘issimi che egli fece sui meravigliosi 
scombniamenti del Medio Evo, e partico» 








blica di Venezia: 
debitori dell'.delck 
storia longolardica e dol Conte di Ca 
‘magnola. 














larmente poi sulla storia della Repub- 
tdk ai quali andiamo 
i, del Discorso sulla 





Mi assicurano che in questi ultimi giorni fa 
officialmento ratificato, l'accordo, preliminare 
italo-francese per Ia revisione dei érattati. 

MANZONI 

La salma di Manzoni narà esposta nella 
‘gran sala del Consiglio nel palazzo. Marino, 
trasformata. in cappella, mortusria, Il pubblico 
‘ri narà ammosro nici giorni di lanedì, martedì 
le mercoledi, delle 10 antivo, alle/8 pom. La 
[Gurirdin nazionalo sarà chiamata a fara jl sere 
tizio d'onore: 

Ta Giunta municipale di Milano ha provre- 
'duto: perctiò i fanorati riescano degui del gran- 
a'nomo che abbiamo perduto. 

Furono date le disposizioni per l'addobbo 
del Duomo, Il corteo funebre, sarà impo 
nente. 

Easo partirà dal Palazzo di Città giovedì 
‘lle 10 ant, 

L'arcivescoyo col Capitolo metropolitano 
hanno avvertito il aIunicipio che il rito faue- 
bre sarì celebrato da essi. 

Tutta le quattro legioni della Guardia na- 
zionale saranto chiamate per prestare servizio, 
'ed'accompaguare là salma. di: Manzoni a Cì- 
Imitero. 

To truppe del presidio, ‘nceresciate da na 
roggimonto di cavalleria, ce in quel giorno 
giungerà da Lodi, interverranno al accrescere 
pompa alla eerimon 














SI è più volte acetato alla: questione sorta; 
tra lo Snanze e gl'introduttori ii farine nella 
provincia di Roma, sulla. percezione della tasta 
‘ti macinato che i fu dall’ Erario in base alle 
oggi o regolamenti pontifici, rimasti în que- 
fta parto; in. vigore. Ora. dobbiamo annum- 
ziaro che la Corto d'Appello di Lucca, ‘a cui 
‘da quella di Cassazione di. Firenze era stata 
rinviata la docisione di merito della causa 
promossa da un tal Prado per ottenere la ri 
atituzione di detta tassa, ha il 21 corrante pro- 
'nunciata. sentenza favorevole al Governo, colla 
‘condanna dell’avrorsario nello spese. 








Teri l'attro;, 24 il Suuto Padre ,, accompa- 
‘gnato dalla sua Corte ; si recò a passeggiare 
‘Per le seconde Logge vaticane nitigua al suo 
‘appartamento. 

Così l'Osservatore Rowano: 

Una Bolla recente. del Papa abolisce molto 
‘delle antiche formalità. che solevano accom 
pagnaro il Conclave per la nomina di un nuoro 
Pap. 





I giornali di Fiteuxe scrivono che 4 doni in 
‘era, in olio ed in denari recati all'inmagino 
‘dell'Impruveta: durante i quattro giorai del 
Pellegrinaggio , sono stati immensi ; tra gli 
‘altri. é stato notevole il: douo\della Società 
promctrice , consistente in un calice tutto di 
'argesto, benissimo lavorato, del peso di sette 
Hibbre, 


DIMOSTRAZIONI A GE? 
Scrive il Commercio del 2 
Teri sera. proseguirono: î belati e gli ar- 
resti, Ma dove la dimostrazione fa imponente 
‘ed umanime, ft sotto le fivestre di Tursi e 
sotto; quelle del barone: Podestà, Ia di cul fa- 
‘miglin trovasi in campagua. Nella folla nota- 
Vausl levi individui sconostiuti, cli da prima 
volevano dissuadiare di andare sotto alle fi: 
‘nestre dell Municipio, corcando trarre la folla 
n palazzi Ducale. Quando poi si era jianzi 
‘l palazzo Municipale, costoro proponevano di 
invadere il palazzo. Costoro si può immagi- 
‘bare: chi erano. Fortunatamente non. riuscirono 
a togliero alla dimostrazione il carattere cho 
‘doveva avere. La popolazione volle far sentite 
In disapprovazione pel moto, con cui il sindaco 
‘li Genova dirigo la cose. pubblica. Impedita 
‘di ciò fare nel Comi giorò di quasto 
‘mezzo, che a noi spiace, perchè cagioua agi- 
tazioni, disordini ed arresti. 

Vogliamo però congratularei col buon senso 
‘della folla che non si Jascid sedurre. dai pa- 





NOVA. 

















Quest'ultima, che fa l’opera con cui 
ruppe il decennale silenzio, Alessandro 
Manzoni cominoiò a comporre. in Milano 
nell'anno 1816; ne scrisse al Fauriel; 
intorno ad essa lungamente si consulta» 
‘rono insieme i due amici; e il poeta ita- 
liano a Parigi stessa, dov'era accorso 
‘anche una volta a provocare i consigli 
‘del francese, terminò nel 1819, la tra- 
[gedia, che fa pubblicata l'anno di poi 
colla dedica al Fauriel « attestato di 
cordialo e riverente amicizia, n 
Il Conte di Carmagnola segna an'epova. 
importante nella storia. moderna della let- 
‘teratura italiana; era nn nuovo più po- 
tento bando della novella sonola; era 
un’audace attuazione delle novelle teorie 
‘nel campo più fortificato, più saoro, ditei, 
del classicismo, la tragedia ; sulla scena 
lasciata. solennemente arida e staritata- 
mento declamatrice - dall'Alferi, ana in- 
trodurre l'elemento vivo della prssiono 
‘umana o dei sentimenti dettati dilla na- 
tara senza passare per lo stacoîo 
‘torica : una profanazione, sentenzile 
classici. 

E intorno a codest'opera è convi 
[soffermareii alquanto. 

(Continna) Vrrtonio Beni 






























afoliini pagati @ dagli agenti provocatori 
che vorrebbero spingere le cose agli eccessi 
onde far nascere tna reazione peroni Ì citta. 
dii #i svogliassero anche dallo giuste e logai 
agitazioni contro chi ha il monopslio della cos 
municipale. 

Tatasito il sindaco pose. a' profitto. l'agità- 

zione dei pochi consiglieri ed ottenna il cel 
bre prende alto par i provesdimenti di negeù- 
20, che 9on non mai abbastanza lodata corte: 
sia, non aÎ vollero. distribuire alle. direzioni 
giornali 
Ciò è pienamente conforme allo grette fapi- 
razioni di chi sì è impadronito di. tutte le più 
importaniti cariche di Genova. per imporre si 
cittalini Îl suo volere, 
EiLo spicgamento di forza) jh via. Assarotti 
fu ieri sora veramente imponénte © gli. atre- 
sti eseguiti capricciosamente, Tale condotta 
lis esasperato În popolazione, la quale vede 
în tale condotta il pericolo di sciagure. 

È giunto'in Genova un rinforzo di carabi- 
‘ieri e dì guardie di publica sicurezza: 

Ci el assicura che Teri u sera, anche. il pa- 
Juzro Podestà. racchiudeva armati. 

Veninnio a sapero che fra gli urrestati di 
ieri sera figurano vori laureati, @ persino un 
‘professato; il cha fa supporre che la (dimo 
strazione fosne composta di persone di olev.ita 
condizione socinle. 

Sappiamo puro che tatti i pompieri e mezzo| 
dattaglione di truppa era pronta nelle Intoore 
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Si attendono con ansia 1 risultati di questa| 
Jotta solenne, verso la quato le crisi gover 
‘mentali del 19 gonnalo e del 29 novembre del- 
l'auto scorso non erano che ginoohi puerili 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza), 

25 maggio (sera). 
Stamane gli uffici della Camera haano| 
[esaminato il nuovo schema di legge per 
la costruzione dell'arsenale di Tararito. 
E, già s'inteude, l'hanno adottato perchè 
1 dopatati favorevoli sono accorai in buon 
‘itmero, mentre i dissenzienti se ne sono 
stati ‘alle case foro. 

Questo progetto di legge è stato ri- 
Presentato per. contentare i meridionali 
‘di destra; e in jspecie il Pisanelli; il 
‘quale altrimenti avrebbe corso grave pe- 
ricolo di naufragio nelle elezioni gene- 
rali. 

Così si spendono sei milioni e mozzo 
per conservare il Pisanelli nella Camera; 
por verità Il sacrificio è un po' grave... 

Ito detto ( milioni e mezzo; ma ora mi 
sorroggo; lu spesa proposta, pet gra, è 
di 6 milioni e mezzo; ma sicogse’questo 
non è che il principio degli Ftanziamenti 








Parte, nella prossima settimana, per Il 
Piemonte. B. 





MANZONI E IL PIEMONTE, 

Da uns lettera del signor Bonghi scritta 
Alla Perseveranza, rileviamo che fra i lav 

cul Alessandro Manzoni attendeva. tuttavia 
in questi ‘ultimi suol giorni, ve n'era uno che 
[gli stava tanto'a cuore. 

« Non mi confidò cho lo facesso (così 
(scrive il Bonghi); ne ‘non sotto il sug- 
gello del più gran segreto, All'invito, 
venutogli dal Municipio di Torino, di 
mandargli un autografo suo, non voleva 
riepondere se non con uno, seritto appo- 
ito. È 
« Intendeva dimostrare, con argomenti 
(suoi — che vnol dire nuovi, poichè dalla 
#ua niente non veniva nulla che non 
Vesse uno stampo tutto proprio di Jui — 
quanta parte, che rilevante parte il 
Piomonto avesse avuta nella costituzione 
della presentò Italia, E questa a Ini pa: 
reva grandissima; poioliè credeva che dal 
Piemonte. foase venuto, tatto quello che 
al moto italiano aveva dato meta pre- 
‘ola è nn rilievo tutto suo ; ora, questa 
precisione di meta e di rilievo era nel 
parer. suo la causa, per la quale il moto 
italiano, era riuscito. » 














da 





SH 








pri 
coll 





sentare ‘all' 
(some presidente della Repubblici 
bisogno di aggiungere che il Governo a- 
[dempierà ogui suo dovere’ finché 5a re- 
[Bolarmente! surrogato. 


sogli. 

George domanda cho l'Assemblea’ de. 
‘cida se accetta una dimissione, che. ii 
paese non accetta. (Applausi. della sin 


Joubert ricorda che il regolamento pre- 
‘scrive non si possa mni passare oltro ina 
‘dimissione, senzachè sia accettata; è sog- 
giunge: 


lare nello stesso senso, ira gli applausi 
della sinistra. 








= Signor: presidente! Fo l'onore di pre- 
semblea la min dimissione 


Non lio 





Firmato Thiers. » 


Bullet legga la dichiarazione seguenti: 
wIsottosoritti, vista la dimit 
|Thhiers, propongono che l'Assemblea pro- 
(deda immediatamente ailo seratinio per 
la nomina del suo successore, è 
Firmati: Changan 
niazioni a sinistra). Delille, Benle, Er 
nould, Daragnon, Kerdrel. (Interruzione 
‘a sinistra: grid 
‘ovo. 
Dietro 1 reclami della sinistra, Buffet 


fone di 








‘| Broglie (Zscla- 


Euirico 





V), Bazaino, 














atto a Dofaure del Messaggio rimes. 


1). 


Non potete procedere ‘altrimenti. pol 
mo magistrato della Repubblica, per 
lai che ci riscattò. n Continua a par- 





di Tursi ove si può nassonilero du. migliaia 
di armati è più, ove oscorra, 


necessari al compimento di quest'opera, 
così finita questa. somma, il potere ese- 
utivo avrà a domandaro altri quattrini. 
E infatti qualche nfficio la voluto nello 





Essendosi ‘manifestate: alcina sorcpolatu'a 
nello gulloria di Oreveri, dei Lastroni 6 di 


ove 







Buffet legge una proposta; firmata dal 
molti deputati di sinistra, chiedente che 
V'Amsemilea non accetti la dimissione di 
Thiera: 





Tl processo verbale | del 81 marzo doorso, 
ignori Luzzati ed Ozonne, commiesari, 








Bergeggi sulla forrovia Ligure di pononte; la 
Sooietà dell'Alta Italia ha promosso uma. vi: 
sita del rappresentanti dol Governo, common 
datori Siben e Mella, col concorso. do' propri 
ingegneri, affine ili constatare l'entità (ei 


guasti ol impadiro qualsiasi evitaale peri 
olo: 


La Commissione, recatasi sul Inogo fn que- 
gti giorni, mentro, riconolibo l'eîficania, de’ la- 
voti giù da qualche: tempo, intrapresi a cura 
della Direzione tecuica di Genova. nell'iuten 
dimento di togliere radicalmente le cause di 
siffatti dissesti nelle murature, la trovato pru- 
deute che vengano frattanto armati i tratti 
Guuineggiati mediante impalcature gorrotte da 
contine, le quali, senza impedire menoma- 
mute il passaggio dei treni, sorviranto a 
‘garantire da quilnuquo; poricolo, fiuohè sia 
giuato il momento opportuno di ‘rifare le mu- 
ture. (Mon. strade ferr.). 
FRANCIA 
Ti Thiera avfeblio ripetutamente. dichiarato 








di essere deciso a dimettersi se l'attualo Ml-| 


nistero dovesse succombere per la Votazione 
dell'Assemblea. Egli stesso quindi prese la 
parola, e dimostrò quauto fossero gravi le 
difficoltà: dalla situazione. 

Gli amici della presidenza ieri facevano 
calcolo sopra una maggioranza di dieci 0 do- 
dici voti. La maggioranza però, senza smet- 
tore. per nulla il suo couteguo catile, propa 
ravasi a tutte lo conseguenze del’ voto, che 
stava per emettere. L'emorione è profouda, e| 
l’agitaziono nel. circoli politici è nei vari 
gruppi parlamentari estrema. 

Un telegramma più recente, amiutizia però 
che il contegno risoluto del Thiera produsse 
un ‘efetto inatteso. Il partito conservatore, 
scosso, comincia, a retrocedoro di fronto alla 
responsabilità d'un completo rovessio gover 
nativo; è teme sopratutto di essera ncensato 
dallo masso di volor rovesciare la Repubbli 
Tuttavia i diversi groppî 81 mostrano dec 
sostenere la lotta ed a votare, compatti: ma Ia| 
loro disfatta cousiderasi comme immancabile. 

Ii generale Ladmitanlt, fatto arvertito che| 
un'imponente. dimostrazione repubblicana do- 
Vesse.avor luogo! sui Voulerardi, preso le-ne- 
ctssaris misure onde impedire ogui movimento 
preparatorio, 























rispettivamente; dell'Italia ‘o della Francia, 
finono tracoîato il metodo: da seguirai per ln 
revisione del trattato di comuersio e’ della 


‘accordato i 6 milioni e mezzo che fos- 
conceduti per Îl coninciamento dei 


La proposta è respinta con 968 voti 
contro 359. 









Buffet comineia a parlare, ma è inter! 


lavo 

Oosì, alla Spezia, s'è prinoipiato, nel 
57, da pochi milioni; ed ora si è già ar- 
ivati a 60. 

Oggi il Sella ha deposto sul banco del 
presidente il ditegno di leggo eul riordi- 
namento della circolazione cartacen. È 
btata una presentazione effettiva 0 s0l- 
tanto appatento ? Ad ogni modo sì può 
‘metter peguo che' questa. proposta non 
Viene discussa in questo scorcio di ses 
stone. 

Si teme che votata ,. allo soratinio se-| 
[greto , la legge sulle corporazioni ralt- 
Biose; lu Camera non si disperda com: 
piutamente. 









lai dro Governi, mediante. dichiarazione. fir- 
tro) degli affari osteri o dal ministro; dil 
Francia, Decorrono dalla data. della. dichia-| 
razione i cinqua mi 


îauienta le proposte: cho serviranno di. base 


|dPtatia). 


sentò il seguente ordine del giorn: 


rotto: da violenti tumniti © costretto /a ri- 
nunziore alla parola. Ritcrnata Ja calma, 
procedesi allo!serutinio : Mac-Mahon rie 
‘sulta eletto a presidente della Repubblica 
con 390 voti contro uno dato a Grévy ; 
Sl rimanente si astenni 

Buffet 0 l'Ufficio dell'Assemblea recansi 
da Mac-Mahon ad informarlo del voto. 
[La seduta si leverà soltanto ‘dopo la ri: 
‘sposta del naresclallo. 

‘Alle ore Il 914 Buffet. annunzia (chel 
Mac-Mahion actetta, non senza pena, la 
= presidenza. I ministri attuali resteranno 
iù fino a nuovo ordine. 

: Versailles, 25 maggio (mezzanotte); 

All'uscire dei deputati, la folla li ac- 
colse con grandi grida di Viva Zia 
Viva la Repubblica! La folla. si diresse 
‘verso la Presidenza, ovo fermossi alcuni 





convenzione di navigazione, è stato approvato 














mata a Roma il 19 di questo mesa dal'mini- 








allo epirare dei quali 
I duo! Govervi dovrauno. presentarai recipro- 





al'negoziato per ln. revisione. (Economista| 








I SLETRRI 

STI 
Versailles, 21 aggio. 

Nella seduta pomeridiana, Broet. pre- 

«La 








PAC 
{ 











‘Assemblea, preso atto delle dichiarazioni 
del Governo, attende da esso. nina poli: 
tica decisamente conservatrice, e’ passa| 
all'ordine del'igiorno. n 

La Camera deoise prima di votare sul- 
l'ordine Ernoul. Si procedette allo seru- 
tinio segreto per decidere ce la votazione 
‘dovense farai per appello. nominale, ma 
venne respinto con 875 voti contro 343, 
8 si procedette quindi allo sorutinio or: 


iti 


La Nazione amentisos che il Ricasoli, a 


nel suo recente colloquio col Re, abbia 
espresso il parer che Ia Camera debba 
sciolta nelle prossimo vacanze. 
Malgrado questa smentita, la voce, della 
‘quale parlo, trova molta fede. Del. resto 
‘questa opinione attribuita al Ricasoli è 
(comnne a molti uomini politici, ed ha il 


1 
ed 





MI assienrano che la Giunta sopra la 
legge del Monte delle pensioni per i mae- 
‘stri elementari sin giunta al termino dei 


paese esige che il Governo manifesti lo 
‘sue decisioni, e domandò ‘per stassera 
na seduta, che veune decisa per lo ore 


soi 
‘or 
‘nt 





La città è animata, ma nessun. dikor- 
dino. 


Il Aloni/ore pubblica un decreto. di 
Bismark ‘che, 


(dinario sull'ordine del giorno Ernonl. |del Consiglio federale, dichiara che | 
tao, tendamento nella condizioni | preienti |} Topo, nima upprovazione!(già[admve: |Liagapsus i ‘preti del'Santo:Spisito/e a 
del Ministero e della Camera. ciata) Baragnon disse che l'interesse del|Società del Sacro Cuore di Gesù, devono 


anti, gridando: Viva 

olse' pacificamente. 
Parigi, 24 

1 prestito sul Bonlevard a 87 

alle ore'otto 87,35 

















Berlino , 25 maggio. 


in seguito alla decisione 


nsiderarsi come affiliati dei Gesuiti, ed, 
idina che le loro Case, vengano sciolte 
tro sei mesi. 










(suoi. lavori, ma che nondimeno abbia do- 
[vato differite a nomina del relatore, per- 
chè questo schema di leggo è atretta- 
mente legato all'altro dell'istruzione ele- 
mentare obbligatoria, e il ministro Sol 
Hoja fa dipendere lo sue risoluzioni in- 
torno al prio dalle deliberazioni futare! 
dolla Camera circa al secondo. 

Sono aspettate con viva ansictà le de- 
liberazioni dell'Assemblea francese. O- 
‘gnuno intende che si tratta, d'un wo- 
mento decisivo per i nostri. vicini; il 
‘che è tutt'altro che indifferente. per l'I- 
talia. 








il Re| 








Se non sono male informato, 









































































































































otto. 





Parigi, 25 maggio. 
Versailles, 24 maggio. | I giornali radicali raccomandano. lo| 
I deputati dell'Uniene repubblicana | calma e lu tranquillità è che 1 repubbli- 


sottosorissero il seguente manifesto : 

Cittadini! Nella: situazione. attua- 
le è ‘a’ fmportanza suprema che. l'or- 
‘dine non sia ‘turbato; Vi scongiuriamo 
di evitare tutto ciò che potrebbe aumen- 
tare l'emozione pubblica. Giammai 1a) 
‘calma ‘fu più necessaria, Siate trun- 
quilli: trattasi della salvezza della Fran- 
cla @ della Repubblica. » 

Versailles, 24 biaghio. 

Parlasi ‘di un trinmvirato Ludmirault, 

Buffet e Darù. 


[cani ‘sieno prudenti e snggi. 
Tersera la città era animati 
nessun. disordine. 








ima , ma 


Parigi ,:25 maggio. 

Il Journal Offciel notifica che l'As- 
semblea ricevette la dimissione di Thiers 
ed elesse a Presidente della repubblica 
Alac-Malion, che acvettò. 

Il prefetto della Senna è dimissionario, 

Il Presidente dell'Assemblea ricovette| 
una lettera di Mac-Muhon cho dite : « Obbe- 
disco alla volontà dell'Assemblea, depo» 
Sitaria della sovranità nazionale. 

« Accetto la carica di Presidente della 
repubblica, È una grave responsabilità 














Versailles, 2A maggio. 
Seduta notturna. — Dufaure annunzia 
che i ministri hanno dato la loro dimis- 

































































































————_——_ 


lslono a Thiera, che ncvettolla ed invia il/che s'impone!al mio patriotivmo; ma col. 
[messaggio ‘seguente: 


ito di ‘Dio e colla devozione dell'e- 
sercito ,, che sarà sempre l'esercito del- 
l'ordine, appoggiato da tutti gli onesti, 
continusromo assieme l'opera della libe- 
razione del territorio e del ristabilimento 
della pres all’interno a dei prinoipii: sui 
‘anali riposa ln società. Ve lo prometto 
‘la nom onesto e da soldato. n 
Parigi, 25 maggio; 

Stamane jl Prestito a 87/85, ‘a mez: 
odî a 89, allé 12 112 n.88 /80. 

Una circolare. di Mac-Mfahon ai pre- 
feti dico: « Fni chiamato dalla fiàncta 
dell'Assemblea alla Presidenza della Re- 
pubblica, Nessun: cambiamento si farà 
Alle leggi esistenti, nò ‘alle. istituzioni. 
Rispondo dell'ordine materiaie. Calcolo. 
sulla vostra vigilanza‘ e sol: zostro. pa- 
triottismo. Il muovo Ministero si costie 
tuirà oggi. n 

Parigi è calma. Il proclama di Man 
Mahon prodnese buon eNetto, Nei: diparti- 
menti regna la tranquillità; 

Asnonrasi che Broglio sarà nominato 
ministro. dell'interno e Magne delle ft- 
nanze, Forse Leroy ed Ernoul entreranno. 
nel Gabinetto. È probnbilo pure che sì: 
‘oliameranno Batbie'e Gonlard. Se Cinsey 
e Pothuan non consentiranno! a rimanere, 
Deavaux e Dhornoy prenderanno la guerr 
‘o la marina, Giulio Ferry e' Carlo Ferry 
[sono dimisaionazi. 

Parigi, 25 maggio: 

‘Assioutasì che }l Ministero è così com- 
posto : Broglio: vice-presidente del Con- 
siglio ed esteri, Beulé interno, Magne 
finanze, Ernoul' giustizia, Batbie istru- 
zione pubblica, Labouillerio commercio, 
Deseilligny lavori. pubblici, Dompietro 

istey resterebbe provvisoria 
ciente alla guerra. 

Affermasi che Paacal sard segretario 
egli interi, è Keratry andrebbe prefetto. 
‘a Lione. 

La voce della dimissione dei deputati» 
di sinistea pare infondata. 

‘Alla Borsu, del Boulevard, il corso più 
Alto fa di 89 25, l'altimo corso 89 05. 

Le truppe di Parigi è Versaiiloe sono 

‘tonsegnate. Nessun indizio d’agitazione. 
Ordine perfetto in Parigi e noi diparti 
menti. 
Una ilunione della sinistra. moderata 
raccomandò ‘ai giornali ropubblicani la 
(calma; Ja moderazione e il rispetto alla 
legalità. I giornali conservatori. applau- 
dono alia nomina di Mae-Mahon. I gior- 
‘nali repubblicani tengono un linguaggio 
riservatissimo. 

Il miniatro di Francia a Berna è 
missionario. 

Parigi, 25 maggio (mezzanotte), 

Tranquillità completa continua a re 
[guare. dappertutto. 

Sul boulevard Îl prestito contrattossi 
n 8950, 
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‘Parigi ,,20 maggio. 

Il. Joirnal Officiel ‘resa che Broglio: 
venne nominato ministro degli estorì , 
Ernoul della giustizia, Beulé dell'interno, 
Magno dello finanzo, Dompierre della ma: 
tina | Batbie: dell'istruzione è del culti, 
Depellligny dei lavori pubblici, Labonil: 
lerie del commercio. 

Cissey. continua provvisoriamenta alla 
guerra, 

Pascal: venne nominato. segretario di 
Stato per l'interno. 
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tinotti, che:a ston d'organeito ballavano la. 
‘monferrina, vennero a rissa per gelosia di 
'donnio € sì picchiorono tanto finchè uno di essi, 
a noma Vi... Giuseppe, d'anni 19, pellicciaio, 
si dovette accompagnate all'ospadale, 
— Gli arrestati furono d,. fra cui 1 doume. 
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“Albero ente 6 Coffe_in {a 
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dalla 
ia del misaratore Giacomo 

14 marzo T67] e 
Inserto nel relatito 





nella stagione iovoraale. 





‘e rustico con stalla sl tutto, 
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Rando del 10 corrento miggio, 


rossimo venturo, per: vedersi “Ore 
Hicare la subasta' di un cotnpo e di 






































































Zi più antico DOGINI FERDINANDO mappa, stato satimato 000, 00: vani tale atabile devri:to 0 ci 
Grande assortimento dei primari’ fabbricani n tappezziere e negoziante da mobili d'ogni penere ed ‘relativi, | Me\comala dal perlala:ohe copli'al: (Feniae 7 
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an GRANDE STABILIMENTO OSTETRICO ||| et «»» WRER Al Vu lia, e midi 
‘Atamiaia "Azione cerca di occupare: diretto da CATTERINA CAPELLO aaa act 165,900 cn ina dfn REA. 
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